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I

PODESTERIA DI CRESPINA E LORENZANA
(1414 - 1423)

STATUTI DELLA PODESTERIA DI CRESPINA E LORENZANA

La podesteria di Crespina e Lorenzana fu istituita nel 1414 e rimase in vita fino al

1423 quando venne riaggregata a Lari da cui già dipendeva come vicariato.

Oltre a Crespina e Lorenzana facevano parte della podesteria con diritto di eleggere

propri rappresentanti i centri di Fauglia, Perignano, Sant`Andrea, Lavaiano, Valtriano,

Tremoleto, Pugnano e Collealberti. Il consiglio di podesteria era costituito da 15 consoli

che rimanevano in carica sei mesi; essi eleggevano un camarlingo generale di podesteria

e un messo; avevano inoltre facoltà di sottoporre il podestà a sindacato alla fine del suo

mandato.

A Lorenzana dove risiedeva il podestà si svolgevano le adunanze del consiglio.

Il registro qui conservato è una copia ottocentesca dello statuto del 1414 ed è

costituito da 151 paragrafi detti rubriche; l`originale si trova all`Archivio di Stato di

Firenze.

1 già 224

copia di statuti della Podesteria di Crespina e Lorenzana
reg. leg. stoffa

si tratta di una copia ottocentesca della prima redazione degli statuti della podesteria del 1414

XIX secolo, copia dal XV secolo
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II

COMUNE DI VICCHIO
Il comune di Vicchio fu sottoposto insieme a Lorenzana alla podesteria e al

vicariato di Lari fin dal XVI secolo. Nel 1655 i Surrogati di Pisa decisero l’aggregazione

di Vicchio a Tremoleto, da allora i due comuni condivisero i governatori e il

camarlingo. Con la riforma comunitativa voluta da Pietro Leopoldo nel 1776 Vicchio

entrò a far parte della Comunità di Lorenzana e, a partire da quella data, ebbe termine la

produzione documentaria autonoma di questo comune.

DELIBERAZIONI E PARTITI

Il consiglio del comune era composto da due rappresentanti chiamati anche

“governatori” che venivano eletti secondo il sistema dell'imborsazione e tratta e

duravano in carica sei mesi. Una memoria stilata dal cancelliere nel registro di

deliberazioni e partiti di Vicchio in data 10 febbraio 1655 riferisce del decreto dei

Surrogati che stabiliva la aggregazione di Vicchio a Tremoleto.

2 già 210

deliberazioni del comune di Vicchio
reg. leg. perg., cc.125

17 ottobre 1565 - 9 agosto 1731

3 già 208

deliberazioni del comune di Vicchio
reg.leg.perg., cc. scritte 49

8 settembre 1732 - 6 febbraio 1765

4 già 209

"Partit[i] della Com(uni)ta di Vicchio"

"IL p(rese)nte Libro servirà per descrivere tutte le Deliberazioni Partiti et altro, che

verranno fatte dalla Com(uni)tà di Vicchio sottoposta alla Cancelleria di Lari..."
reg.leg.perg., cc. scritte 21 *

manca il piatto superiore

12 agosto 1765 - 30 luglio 1776
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DAZZAIOLI DELL’ESTIMO E DEL SALE

I comuni del distretto fiorentino erano sottoposti al pagamento dell’estimo, una

imposizione che gravava sia sui redditi derivanti da beni immobili che su quelli

derivanti dall’esercizio di arti e traffici. Il cancelliere preparava i dazzaioli riportandovi

l’elenco dei debitori e l’aliquota da essi dovuta e li consegnava al camarlingo per

l’esazione dell’imposta. Per quanto riguarda la tassa sul sale ogni comunità era

obbligata a rifornirsi presso la Gabella del sale di Firenze di una quantità di sale

prefissata secondo il numero delle bocche e delle bestie da cacio. Il camarlingo stava in

carica un anno e fungeva contemporaneamente da distributore del sale e da esattore

dell’imposta, operazioni che svolgeva servendosi del dazzaiolo preparato anche in

questo caso dal cancelliere. Le unità archivistiche di questa serie comprendono legati

insieme i dazzaioli delle due imposizioni. Di solito uno stesso camarlingo si occupava di

riscuotere entrambe le tasse.

5 già 212

dazzaiolo dell`estimo e del sale

"camarlinghi: estimo: Leonardo di Matteo Spadacci (1750-1751); estimo Giuseppe

Angiolo Angiolini (1751-1752); sale Leonardo di Matteo Spadacci (1752); estimo

Leonardo di Matteo Spadacci (1752-1753); sale idem (1753); estimo idem (1753-1754);

sale Giuseppe di Domenico Angiolini ( 1754); estimo idem (1754-1755); sale

Bartolomeo di Francesco Volpi( 1756); estimo idem (1756-1757); Giovanni Francesco

di Piero di Giovanni Bottoni(1757-1758) e (1759-1760); Andrea di Giovanni Pasquino

Guglielmini ( 1764-1765). "
reg. leg. in carta, cc. scritte 148   

1750 - 1765
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SALDI

La gestione finanziaria del comune era affidata ad un camarlingo che veniva eletto

per tratta durante una seduta del consiglio del comune e stava in carica un anno; ogni sei

mesi il camarlingo rendeva le “ragioni” cioè il “saldo” delle entrate e delle uscite;. dal

1656 un solo camarlingo viene eletto sia per Vicchio che per Tremoleto.

6 già 215

"...questa è la ragione et calcolo di raggione et ent(rata) e uscita ... del comune di Vicho"

"camarlinghi: Matteo di Battista (1563-1564); Battista di Giovanni (1564-1565);

Simone di Lorenzo (1565-1566); Nannj di Lorenzo (1566-1567); Menico di Bartolo

(1567-1568); Nanni di Lorenzo (1568-1569); Matteo di Battista (1569-1570); Orlando

di Bartolo (1570-1571); Nannj di Lorenzo (1571-1572); Lorenzo di Batista (1572-

1573); Baccio di Michelagiolo (1573-1574); Matteo di Tonino (1574-1575); Menico di

Matteo (1575-1576); Baccio di Michelagnolo (1576-1577) Marco Berlachino (1577-

1578); Pasquino di Lorenzo (1578-1579); Batista di Matteo (1579-1580); Baccio di

Michelagnolo (1580-1581); Menico di Batista (1581-1582); Matteo di Tonio (1582-

1583); Michele di Giovanni (1583-1584); Jacopo di Bartolomeo (1584-1585); Matteo di

Tonio (1585-1586); Michele di Giovanni (1586-1587); Lazzero di Lazzero (1587-1588);

Nannj di Matteo (1588-1589); Filippo di Batista (1589-1590); Giovanni di

Michelagnolo (1590-1591); Lazzero di Lazzero (1591-1592); Matteo di Betto di

Galeazo (1592-1593); Nanni di Matteo (1593-1594); Lazzero di Lazzero (1594-1595);

Lorenzo di Batista (1595-1596); Clemente di Luca di Giovanni (1596-1597); Oratio di

Batista da Crespina (1597-1596); Polito di Francesco (1598-1599); Alberino di Michele

(1599-1600); Jacopo di Andrea (1600-1601); Tonio di Andrea (1601-1602)."
reg. senza coperta, cc.96 *

maggio 1563 - 1602

7 già 216

saldi del camarlingo

"camarlinghi:  Sandro di Andrea (1603-1604); Giano di Andrea (1604-1605); Matteo di

Domenico di Matteo (1605-1606); Giovanni di Marco Terosi (1606-1607); Francesco

Marraffi (1607-1608); Jacopo di Santi  (1608-1609); Giovanni di Marco (1609-1610);

Bastiano di Cesare (1610-1611); Simone di Mario (1611-1612); Giovanni di Marco

Terrosi  (1612-1613); Ulivieri di Cristofano (1613-1614); Giovanni di Ulivieri di

Cristofano (1614- 1615); Marco di Pasquino Stiappa  (1615-1616); Ulivieri di

Cristofano  (1616-1617) Giovanni di Ulivieri (1617-1618); Ulivieri di Cristofano di

Giovanni (1618-1619); Giovanni di Ulivieri di Cristofono (1619-1620); Silvio di

Vinatio (1620-1621); Giovanni di Ulivieri (1621-1622); Francesco di Domenico (1622-

1623);  Lorenzo di Martino (1623-1624); Uliviere di Cristofono (1624-1625); Giovanni

di Ulivieri (1625-1626); Giovanni di Sabatino (1626-1627); Bastiano di Giovanni

Bartolini  (1627-1628); Bernardo di Cesari (1628-1629); Giovanni di Ulivieri (1629-

1630); Giovanni d'Orlando (1630-1631); Salvestro di Clemente (1631-1632); Domenico

di Ulivieri (1632-1633); Giovanni di Ulivieri di Cristofano (1633-1634); Andrea di

Bastiano Gabriellini (1634-1635; 1635-1636); Domenico di Mario Bertini (1636-1637);

Bastiano di Verdiano di Bastiano (1637-1638); Nanni di Vivaldo di Pasquino (1638-
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1639);  Niccolaio di Sandro (1639-1640); Ansano di Cesare Marchiani (1640-1641);

Andrea di Bartolo Gabbriellinj (1641-1642); Domenico di Ulivieri di Cristofano (1642-

1643); Bartolo di Lodovico (1643-1644); Gio.di Tommaso Antonio (1644-1645);

Ansano di Cesari Marchiani (1645-1646);  antonio (Domenico) di Ulivieri di Christofo

(1646-1647); Ansano di Cesari Marchiano (1647-1648) Giovanni di Tommaso Moretti

(1648-1649); Domenico di Ulivieri di Christofano (1649-1650); manca la ragione di

Francesco di Taddeo (1650-1651);  Lazzero di Antonio Batini in nome di Vivaldo di

Nanni (defunto) (1651-1652); Lazzero di Antonio Batini (1652- 1653); Domenico di

Ulivieri (1653-1654; 1654-1655); Francesco di Giovanni Valacchi (1655-1656);

Giovanni Battista di Ferdinando (1656-1657); Antonio di Giovanni (1657-1658)."
reg. senza coperta, cc. scritte 129. **

1603 - 1658

8 già 217

saldi del camarlingo

"camarlinghi: Giovanni Matteo Galletti e dal24/5/1708 suo sostituto Niccolaio

Guasparini (1708-1709); Simone di Giovanni Guglielmj (1709-1710); Giovanni

Ventura Canestrelli (1710-1711; 1711-1712); Francesco Volpi (1712-1713); Simone

Guglielmi (1713-1714); Severo Angiolini (1714-1715); Francesco Birindelli (1715-

1716); Giovanni Domenico Angiolini (1716-1717); Niccola Matteo Guasperini (1717-

1718); Francesco Fontanelli (1718-1719; 1719-1720; 1720-1721); Niccolaio Spadaccj

(1721-1722); Niccola Matteo Guasperini (1722-1723); Francesco Fontanelli (1723-

1724); Niccola Matteo Guasperini (1724-1725; 1725-1726); Francesco Fontanelli

(1726-1727); Niccolaio Spadaccj (1727-1728); Francesco Fontanelli (1728-1729);

Andrea Angiolinj (1729-1730); Pietro del fu Giovanni Andrea Fontanelli (1730-1731);

Niccolaio di Leonardo Spadaccj (1731-1732); Andrea Angiolini (1732-1733; 1733-

1734); Luca Antonio Volpi (1734-1735; 1735-1736); Leonardo Spadaccj (1736-1737;

1737-1738); Luca Antonio Volpi (1738-1739); Leonardo Spadaccj (1739-1740); Carlo

di Francesco Volpi (1740-1741); Carlo Volpi (1741-1742); Leonardo Spadaccj (1742-

1743); Luca Antonio Volpi (1743-1744); Leonardo Spadaccj (1744-1745); Andrea

Angiolini ( 1745-1746); Leonardo Spadaccj (1746-1747); Andrea Angiolinj (1747-

1748); Leonardo spadaccj (1748-1749); Andrea d'Angelo Angiolini (1749-1750);

Leonardo di Matteo Spadacci (1750-1751); Giuseppe Angiolo di Giovanni Domenico

Angiolini (1751-1752); Leonardo di Matteo Spadacci (1752-1753; 1753-1754);

Giuseppe di Giovanni Domenico Angiolini (1754-1755; 1755-1756); Bartolomeo di

Francesco Volpi (1756-1757); Giovanni Francesco di Piero Giovanni Bottoni (1757 -

1758); Leonardo Spadacci (1758-1759); Giovanni Francesco Bottoni (1759-1760);

Giovanni Pasquino Guglielmj (1760-1761); Giuseppe Bottoni (1761-1762); Giuseppe

Angiolini (1762-1763); Simone di Pasquino Guglielmi (1763-1764; 1764-1765);

Giuseppe Antonio di Giovanni Domenico Angiolini (1765-1766); Lorenzo Frassi (1766-

1767); Giuseppe Angiolini (1767-1768); Lorenzo Frassi (1768-1769); Lorenzo Maria

Frassi (1769-1770; 1770-1771; 1771-1772; 1772-1773; Giuseppe Angiolini (1773-

1774); Giuseppe del Rio (1774-1775); Giuseppe Angiolo Angiolini (1775-1776);

Giuseppe del Rio (maggio-agosto 1776)."
reg.leg.perg., cc.191 *

la coperta è rovinata

1708 - agosto 1776
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III

COMUNE DI TREMOLETO

Tremoleto è ricordato negli statuti del 1414 della Podestria di Crespina e Lorenzana

tra i centri compresi in quella circoscrizione con facoltà di eleggere un rappresentante al

consiglio di podesteria. Dal 1655 la Magistratura dei Surrogati di Pisa decise di riunire

le cariche di governatore e la carica di camarlingo per Vicchio e Tremoleto. Anche la

produzione documentaria di Tremoleto, come quella di Vicchio, cessa al 1776, cioè al

momento della sua aggregazione alla comunità di Lorenzana.

DELIBERAZIONI E PARTITI

Un registro di deliberazioni più antico, che comprende partiti dal 1571 al 1662 è

conservato nell’archivio del vicariato di Lari, presso il l’archivio di stato di Pisa.

Nel 1655 i surrogati di Pisa decretarono l’aggregazione di Vicchio a Tremoleto per

quanto riguarda l’elezione degli uffici comunali. La serie presente a Lorenzana ha inizio

al 1662; le operazioni relative di imborsazione e tratta avvenivano a Tremoleto e sono

registrate soltanto sulle delibere di questo comune.

Il consiglio del comune era composto da due rappresentanti, chiamati anche

“governatori”, che venivano eletti secondo il sistema dell'imborsazione e tratta e

duravano in carica sei mesi.

9 già 219

"PARTITI DEL COMUNE DI TREMOLETO"

"Questo libro servirá per le deliberazioni partiti e altri interessi attenenti alla co(mun)itá

di Tremoleto..."
reg. leg.perg., cc.120

12 agosto 1662 - 20 luglio 1744

10 già 220

"Deliberazioni e Partiti di Tremoleto"
reg. leg. perg., cc. scritte 40

25 aprile 1745 - 16 febbraio 1745
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11 già 222

"Partiti della Com(uni)tá di Tremoleto"

"Il p(rese)nte Libro servirá per descrivervi tutte le Deliberazioni Partiti, et altro che

verranno fatte dalla Com(uni)tá di Tremoleto..."
reg. leg. perg., cc. scritte 29   

12 agosto 1765 - 30 luglio 1766

DAZZAIOLI DELL’ESTIMO E DEL SALE

La serie presenta le stesse caratteristiche già viste nell’analogo caso di Vicchio.

Anche a Tremoleto le cariche di canoviere del sale e riscossore della tassa di estimo

venivano ricoperte da uno stesso camarlingo, distinto dal camarlingo comunitativo, che

durava in carica un anno.

12 già 213

dazzaiolo dell'estimo e del sale

"camarlinghi: estimo: Leonardo di Matteo Spadacci (1750-1751); spese di sanità:

Giuseppe di Giovanni Domenico Angiolini (1751-1752); estimo: idem (1751-1752);

sale: Leonardo di Matteo Spadacci (1752); estimo: idem (1752-1753); sale: Leonardo di

Matteo Spadacci (1753); estimo: idem (1753-1754); sale: Giuseppe di Giovanni

Domenico Angiolini (1754); estimo: idem 1754-1755); sale: Bartolomeo di Francesco

Volpi (1756); estimo: idem (1756-1757); estimo: Giovanni Francesco di Piero Giovanni

Bottoni (1757-1758) (1759-1760); estimo: Andrea di Giovanni Pasquino Guglielmi

(1764-65)"

Contiene anche il dazzaiolo delle spese di sanità degli aa.1751-1752 per Vicchio e

Tremoleto
reg.leg.carta

1751 - 1765
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SALDI

Il camarlingo eletto per tratta rimaneva in carica un anno, ma rendeva conto del

proprio operato con il calcolo delle ragioni, cioè delle entrate e delle uscite, ogni sei

mesi.

13 già 225

saldi del camarlingo

"Andrea di Nico (I sem.1546-1547); Biagio di Meo (II sem.1546-1547 e I sem.1547-

1548); Marcho di Meo (II sem.1547-1548); Andrea di Niccolo (1548-1549); Biagio di

Meo (I sem.1549-1548); Marco di Meo (1549-1550); Andrea di Nico (II sem.1550-

1551);  Zacheria di Meo di Agnolo (I sem.1551-1552); Marcho di Meo (II sem.1551-

1552); Andrea di Niccolo (I sem.1552- 1553); Biagio di Meo (II sem.1552-1553);

Marcho di Meo (I sem.1553-1554); Batista(Bap.a) di Meo (I sem.1554  - 1555); Matteo

di Nanni (II sem.1554-1555); Marco di Meo (I sem.1555-1556); Andrea di Niccolo (II

sem.1556-1557); Tommaso di Matteo (I sem.1557 - 1558);  Bastiano (?) di Orlando (I

sem.1558- 1559); Nannj di Matteo (II sem.1558-1559); Marco di Meo (1559-1560 e da

maggio 1560 a dicembre 1560); Mariano di Lorenzo (dicem.1560- giugno 1561);

Burlacchino di Solo (giugno 1561-dicem.1561); Piero di Biagio per Burlacchino di Solo

(dicem.1561-aprile1562); Morello di Morello (m.1562-1563); Nanni di Matteo (1563-

1564); Stefano di Pasquino ( I sem.1564-1565); Giovanni di Santi  (II sem1564-1565);

Batista di Meo (I sem.1565-1566); Batista di Meo d'Angelo (II sem.1565 -1566);

[................. ]; Batista di Meo d'Angiolino (1568-1569); Nannj di Matteo (1569- 1570);

Marsilio di Bartolo? (1570-1571); Federigo di Menico (1571-1571); Nannj di Matteo di

Nannj (1572-1573); Nannj di Matteo di Michele (1573-1574); Bartalino di Marco

(1574-1575); Arrigo di Menico (1575-1576); Marsilio di Batista (I sem.1576-1577)."
reg. leg. perg., cc.55 *

maggio 1546 - maggio 1576

14 già 226

saldi del camarlingo

"Marcho di Battista (II sem.1576-1577); Michele di Simone (1577-1578); Marco di

Burlachino (1578-1579); Sandro di Giovanni (1579-1580); Nanni di Matteo Spallucci

(1580-1581); Orazio di Simone (1581-1582); Arigo di Menico (1582-1583); Nanni di

Matteo Masi (1583-1584); Marsilio di Batt. (1584-1585); Nanni di Matteo Masi (1585-

1586); Nanni di Matteo Spalluccio (1586-1587); Oracio di Simone (1857-1588);

Michele di Pasquino (1588 -1589); Marsilio di Battista (1589-1590); Nando di Pasquino

(1590 -1591); Michele di Pasquino Spadacci (1591-1592); Tonio d'Andrea (1592-1593);

Jacopo di Sandro (1593-1594); Michele di Pasquino (1594-1595); Menico di Matteo

(1595-1596); Giovanni di Marco (1596- 1597); Bernardo di Simone (1597-1598);

Bartalino di Sandro (1598-1599); Jacopo di Andrea (1599-1600); Jacopo di

Ale(ssandro) (1600-1601);  Tonio di Andrea (1601-1602); Lodovico di Marco (1602-

1603) Bartholino di Sandro (m.1603-o.1603;  Bartalino di Sandro n.1603- a.1604);

Jacopo di Sandro (1604-  1605); Nando di Pasquino Spadacci (m.1605- o. 1605; n.

1605-a.1606) Antonio di Andrea di Pasquino Spadacci (1606-1607); Marsilio di Battista

(1607-1608); Nando di Pasquino (1608-1609); Bartolino di Sandro (1609-1610); Nando
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di Pasquino di Tomaso (1610-1611); Nando Spadacci (I sem.1611- 1612); Bartolino di

Sandro Volpini mallevadore di Nando Spadacci (II sem.1611- 1612); Antonio di Donato

Golpini (1612-1613); Domenico di Righo (1613-1614); Sandro di Jacopo di Sandro

(1614-1615); Stefano di Andrea Fontanelli ( I sem.1615-1615)."
reg. leg. in perg., cc.138

novembre 1576 - maggio 1615

15 già 227

"Saldi di Tremoleto"

"camarlinghi: Stefano d'Andrea Fontanelli (n.1615-a.1616); Bartolomeo di Guasparri

(1616-1617); Agnolo di Marsilio (1617-1618); Stefano d'Andrea Fontanelli (1618-

1619); Pasquino d'Ulivieri Spadacci (1619-1620); Bartolomeo di Guasparri (1620-

1621); Lando di Battista (1621-1622); Domenico di Mario Bertini (1622-1623);

Pompilio d'Andrea Fontanelli (1623-1624); Agnolo di Marsilio (1624-1625);  Stefano

d'Andrea Fontanelli (1625-1626); Fredinando di Battista (1626-1627); Matteo di

Sabatino (1627-1628); Bartolomeo di Guasparri (1628-1629); Agnolo di Marsilio

(1629-1630); Antonio di Bartalino (1630-1631); Stefano di Andrea Fontanelli (1631-

1632); Agnolo di Marsilio (1632-1633); Bartolomeo di .....? (1633-1334); Bartolemo di

Guasparri (1634-1635); Giovanni di Vivaldo (1635-1636); Lando di Battista di

Francesco (1636- 1637); Bartolomeo di Lodovico di Marco (1637-1638); Michele di

Santi Nelli (1638-1639); Oratio Volpini (1639-1640); Pompilio Fontanelli (1640-1641);

Antonio di Bartolomeo (1641-1642); Oratio di Bartolomeo Volpini (1642-1643);

Pompilio Fontanelli (1643-1644); Antonio di Bartolomeo di Sandro (1644-1645);

Domenico di Stefano Fontanelli (1645-1646); Oratio di Bartolomeo Volpini (1646-

1647); Antonio di Bartolomeo Volpini (1647-1648); Pompilio di Andrea Fontanelli

(1648-1649); Stefano di Stefano Fonanelli (1649-1650); Antonio di Bartolomeo Volpini

(1650-1651); Giovambattista di Ferdinando (1651-1652); Stefano di Stefano Fontanelli

(1652-1653); Antonio di Bartolomeo Volpini (1653-1654); Lionardo di Nicco Spadacci

(1654-1655); Stefano di Stefano Fontanelli (1655-1656); Giovambattista di Ferdinando

(1656-1657); Antonio di Giovanni Angiolini (1657-1658)."
reg. leg. perg., cc.143

 1615 - 1658

16 già 228

"LIBBRO DI SALDI DELL(A) COMUNITA DI TREMOLETO"

camarlinghi: sono gli stessi camarlinghi di Vicchio in quegli anni. Questo saldo  va dal

II semestre di Giovanni Domenico Angiolini (1716-1717) al I semestre della gestione di

Giuseppe di Giovanni Domenico Angiolini (1755-1756)
reg. leg.perg., cc.161 **

manca il piatto posteriore

1716 - 1755

17 già 229

saldi del camarlingo

"camarlinghi: sono gli stessi di Vicchio; questo saldo va dal I semestre di Bartolomeo di

Francesco Volpi nel 1756-57 alla gestione di Giuseppe del Rio che dura soli 4 mesi dal

maggio all'agosto 1776"
reg. leg.perg., cc.84 più molte bianche

1756 - agosto 1776
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III

COMUNE POI COMUNITÀ DI LORENZANA

La più antica attestazione documentaria di Lorenzana risale all’epoca

altomedievale; col nome di Laurentiana essa appare in due documenti di enfiteusi del X

secolo mentre nel 1131 una bolla di Innocenzo II confermava all’arcivescovo di Pisa la

giurisdizione su questa zona.

Nel corso del XIII secolo Lorenzana rientrò nelle zone controllate dal comune

pisano entrando a far parte del capitanato delle Colline superiori con capoluogo Lari.

Quando nel 1406 i fiorentini conquistarono Pisa anche Lorenzana insieme agli altri

comuni delle colline si sottomise. Il governo fiorentino istituì nel 1407 la Podesteria di

Crespina-Lorenzana con sede a Lorenzana; in questo periodo nel 1414, vennero

compilati gli statuti della Podesteria.

Nel 1423 la podesteria di Crespina-Lorenzana venne riassorbita nella podesteria di

Lari. Nel 1606 fu smembrato il vicariato di Lari e istituito il capitanato di Livorno

Lorenzana entrò a far parte di quest’ultimo e vi rimase fino al 1722.

Nel 1722 Lorenzana divenne feudo ebbe il titolo di contea, di cui venne investito il

nobile fiorentino Francesco Lorenzi. La contea comprendeva oltre a Lorenzana, anche

Tremoleto, Collealberti, Vicchio e Roncione; il feudatario risiedeva a Lorenzana, mentre

il iusdicente che si occupava della amministrazione della giustizia risiedeva a

Tremoleto. Nel 1783, mancando discendenti in linea maschile, il conte Francesco

Orlando riconsegnò il feudo e la giurisdizione venne riunita a quella del vicariato di

Lari.

Con la riforma della Provincia pisana del 17 giugno 1776 (epoca leopoldina) venne

istituita la comunità di Lorenzana che comprendeva i comuni di Lorenzana, Vicchio e

Tremoleto. In periodo francese Lorenzana fu sede di Mairie del dipartimento del

Mediterraneo circondario di Livorno.

Con la Restaurazione fu ricostituita la comunità di Lorenzana che comprendeva i

popoli di Lorenzana, Tremoleto e in parte di Tripalle; per quanto riguardava

l’amministrazione della giustizia, Lorenzana venne di nuovo aggregata al vicariato di

Lari.
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DELIBERAZIONI E PARTITI

Sui registri venivano riportati i verbali delle riunioni del Consiglio comunale,

organo collegiale con funzioni deliberanti secondo le norme e nei limiti previsti dagli

statuti.

Il consiglio del comune era composto da due rappresentanti chiamati anche

“governatori” che venivano eletti secondo il sistema dell'imborsazione e tratta e

duravano in carica sei mesi. Ogni tre anni il cancelliere, richiesta e ottenuta la licenza

dal Magistrato dei Surrogati per la “Riforma degli Uffizi” convocava i governatori, a

circa un mese dalla scadenza del loro mandato, per procedere all’imborsazione dei nomi

di coloro che potevano ricoprire le cariche dei vari uffici comunali.

L’organo deliberante della comunità leopoldina era il magistrato comunitativo

composto da un certo numero di priori e presieduto da un  gonfaloniere.

18 già 2

libro di deliberazioni di Lorenzana
reg. leg. perg., cc.93

29 maggio 1608 - 1 dicembre 1659

19 già 3

libro di deliberazioni di Lorenzana
reg. leg. perg., cc.127

14 febbraio 1659 - 8 giugno 1704

20 già 223

"Lib(ro) di Part(iti) del com(un)e di Lorenzana"
reg, cc.132

5 luglio 1704 - 20 febbraio 1728

21 già 4

libro di deliberazioni di Lorenzana
reg. leg. perg., cc.109   

1 marzo 1728 - 1 aprile 1746

22 già 5

libro di deliberazioni di Lorenzana
reg. leg. perg., cc.scritte 85

27 aprile 1746 - 11 febbraio 1765

23 già 6

"Partiti della Com(uni)tà di Lorenzana dal 1765 al 1776"
reg. leg. perg., cc. nn.  *

(10 luglio) 16 agosto 1765 - 7 giugno 1776

24 già 8

"REGISTRO DELLA COMUNI[TA`] DI LORENZANA

Contiene anche repertorio non utilizzato
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reg. leg. perg., cc.103 *

9 agosto 1776 - 5 novembre 1780

25 già 10

"Partiti della Com(uni)t(à) di Lorenzana dal di 19 (dicem)bre 1780 a t(u)tto (dicem)bre

1786"

Contiene parziale indice delle riunioni
reg. leg. perg.  *

5 dicembre 1780 - 2 gennaio 1787

26 già 9

"Libro di Deliberazioni e Partiti della Com(uni)tà di Lorenzana"
reg. leg. perg., cc. 101 più alcune bianche

30 gennaio 1787 - 23 agosto 1794

27 già 7

"Giornaletto di Lorenzana"
reg. leg. perg., cc.nn.

25 febbraio 1778 - 12 giugno 1784

28 già 29

libro di deliberazioni della comunità di Lorenzana
reg. leg. perg., cc.nn. **

5 agosto 1784 - 8 novembre 1787

29 già 11

"Partiti di Lorenzana"

"Nel presente Libro si registreranno tutti i Partiti e Deliberazioni della Comunità di

Lorenzana principiando da questo dì 12 Maggio 1802"
reg. leg. perg., cc. scritte 38

12 maggio 1802 - 20 novembre 1804

30 già 12

"Protocollo di Deliberazioni, e Partiti della Comunità di Lorenzana dal 1805 al 1816"

"Il presente Libro di carte nuove servirà per il Registro delle Deliberazioni, e Partiti

della Comunità di Lorenzana, e consequentemente di tutti gli Atti e Decreti che

verranno emanati dal Magistrato, e Consiglio Generale della Com(uni)tà ..."

magistrato e consiglio della comunità leopoldina, poi della comunità restaurata
reg.leg.perg., cc scritte 71 più molte bianche

ultima delibera della comunità leopoldina a c.41 del 14 luglio 1808, prima delibera della comunità

restaurata a c.43 del 4 novembre 1814

30 marzo 1805 - 19 dicembre 1816
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CARTEGGIO E ATTI

Nel 1556 Cosimo I  istituì il Magistrato dei Nove Conservatori del dominio e della

giurisdizione fiorentina con il compito di controllare tutta l’attività economica ed

amministrativa dei comuni nonché vigilare sui Luoghi Pii dello stato.

Per rendere più efficace il controllo sulle comunità a partire dalla seconda metà del

XVI secolo vennero create le circoscrizioni di cancelleria i cui titolari erano nominati

direttamente dai Nove.

Il cancelliere partecipava alle adunanze dei consigli comunitativi che non potevano

aver luogo in asua assenza si occupava della stesura delle delibere sugli appositi registri,

assicurando il rispetto degli statuti locali e della legislazione generale. Il cancelliere

aveva anche il compito di controllare l'amministrazione economica, rivedere i saldi dei

camarlinghi, intervenire nella esazione delle imposte con la preparazione dei dazzaioli,

conservare gli estimi e gli archivi degli enti vigilati.

In epoca leopoldina le riforme comunitative del 1774-76 nonché la sostituzione del

Magistrato dei Nove Conservatori con la Camera delle Comunità, Luoghi Pii, Strade e

Fiumi, lasciarono sostanzialmente invariate le competenze dei cancellieri.

Le cancellerie comunitative vennero Soppresse in periodo napoleonico.

31 già 31

"Filza della Comunità di Lorenzana al tempo di m. Michele del Corso stato cancelliere a

tutto il 15 Febb. 1782"

cancelliere Michele Del Corso
filza leg. perg., cc.402

1777 - 1782

32 già 32

"LORENZANA Atti Magistrali al tempo del Nobile Sig. Francesco Nati Poltri

Cancelliere dal 1788 al 1794

cancelliere Francesco Nati Poltri
filza leg. perg., cc.421

con repertorio

1788 - 1794

33 già 33

"LORENZANA Lettere e Atti Magist.dal 1795 al 1798 al tempo +"

"Filza di Lettere, Istanze, e altre Sritture relative alle adunanze Magistrali, della

Comunità di Lorenzana Dall'anno 1795 al 1798"

cancelliere: Matteo Disperati
filza leg. perg., cc. scritte 135   

con indice del del contenuto

1795 - 1798

34 già 39

"Lorenzana Lettere e Atti Magistrali dal 1798 al 1808"

"cancelliere: Vincenzo Martini (1798-1803); Leopoldo Palloni (1804-1808)"
filza leg. perg., cc.726
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negli anni di Leopoldo Palloni gli atti sono suddivisi secondo le adunanze del magistrato, con indicazione

delle date

1798 - 1808

CONTRATTI E LIVELLI

35 già 64

"Comunitá di Lorenzana Contratti dal dì 26 luglio1777 al..."
reg. leg. perg. , cc.51   

1777 - 1790

36 già 65

libro di contratti
filza leg.carta, pp.200

1793 - 1825

ESTIMO

37 già 149

"Dazaioli della Com(uni)tà di Lorenzana degli anni 1776 e 1777 e 1777 e 1778"

"Dazaiolo del Dazio e altro della nuova comunità di Lorenzana..."

camarlinghi: arcivescovado di Pisa
reg. leg. perg., cc.1-28 1-32

risulta costituito dalla unione di due parti numerate separatamente

1776 - 1778

38 già 112

dazzaiolo dell'estimo

camarlingo: per la mensa arcivescovile di Pisa Giuseppe M.Sgrilli

Contiene la tassa suddivisa per popoli ed anche i livelli di Lorenzana, idem di

Tremoleto, idem di Vicchio, idem nuovi
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reg leg. perg., cc.29

1778 - 1779

39 già 113

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Ranieri Iacopo Maria Lorenzani

Contiene le riscossioni del dazio suddivise per popoli, Lorenzana, Tremoleto, Vicchio e

i pagamenti di livelli con indicazione del popolo
reg. senza coperta, cc.38 *

"con repertorio; le ultime pp. del reg.sono intitolate a Crespina, ma non utilizzate"

1780 - 1781

40 già 114

"Dazzaiolo della Comunità di Lorenzana per l'anno a tutto Agos(to) 1782"

camarlingo: Antonio Morrona

Contiene le riscossioni del dazio suddivise per popoli
reg. leg. perg., scritte 39 più molte bianche nn.

1781 - 1782

41 già 150

"Dazzaiolo della Comunitá di Lorenzana per l'anno a tutto Agosto 1783"

camarlingo: Casimiro del fù Giulio Manzani

Contiene "le riscossioni del dazio suddivise per popoli e in ultimo i livelli; a c.1

istruzioni per riscuotere le spese del taglio dell'Arno"
reg. leg. perg.

con repertorio

1782 - 1783

42 già 115

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Abate Antonio Gaetano del fú Marco Ulivi

Contiene le riscossioni del dazio suddivise per popoli e i livelli c.s.
reg. leg. perg., cc.56   

con repertorio

1783 - 1784

43 già 151

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Gaetano Ulivi

Contiene riscossioni del dazio divise per popoli e livelli c.s.
reg. leg. perg., cc.56

con repertorio

1784 - 1785

44 già 152

"Dazzaiolo del Dazio dal primo settembre 1785 a tutto agosto 1786"

camarlingo: Gaetano Ulivi

Contiene riscossioni del dazio e livelli c.s.
reg. leg. carta, cc.58

con repertorio

1785 - 1786
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45 già 153

dazzaiolo c.s.

camarlingo: contessa Angelica Bertolini

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. perg., cc.48

con repertorio

1786 - 1787

46 già 154

dazzaiolo c.s.

camarlingo: contessa Angelica Cataldi nei Bertolini

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. carta, cc.54

con repertorio

1787 - 1788

47 già 155

dazzaiolo c.s.

camarlingo: contessa Angelica Cataldi nei Bertolini

Contiene riscossioni e livelli c.s. più 1 c. sciolta
reg. leg.perg., cc.55

con repertorio

1788 - 1789

48 già 156

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Simone Puccini di Collesalvetti

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. perg., cc.40

con repertorio

1789 - 1790

49 già 157

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Simone Puccini

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. carta, cc. 48

1790 - 1791

50 già 103

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Simone Puccini

Contiene riscossioni, livelli e altri incassi
reg. leg. perg., pp.49

1791 - 1792

51 già 116

"Dazzaiolo della Com(uni)tà di Lorenzana per l'anno economico a tutto Agosto 1793"

camarlingo: Casimiro Manzani

Contiene riscossioni e livelli c.s.
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reg. leg. perg., cc.48

1792 - 1793

52 già 104

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Casimiro Manzani

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg.carta, cc.40

1793 - 1794

53 già 101

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Casimiro Manzani

Contiene riscossioni e livelli c. s.
reg. leg. perg., cc. nn.

1794 - 1795

54 già 117

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Niccolao Balestri

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. carta, cc.31

1795 - 1796

55 già 118

"Dazzaiolo per la riscossione del dazio e dell'Entrate per l'anno a tutto Agosto 1797"

camarlingo: Niccolao Balestri

Contiene riscossione e livelli c.s.
reg. leg.perg., cc.30

1796 - 1797

56 già 158

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Niccolajo Balestri

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. perg., cc.30

1797 - 1798

57 già 119

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg leg. carta, cc.33 *

coperta in cattivo stato

1798 - 1799

58 già 120

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene riscossioni e livelli c.s.
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reg. leg. carta, cc.31

1799 - 1800

59 già 161

"Dazzajolo del Dazio, ed Entrate Comunitative per l'anno a tutto agosto 1801"

Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene riscossione del dazio e livelli c.s. e riscosiione di una tassa straordinaria di

guerra
reg. leg. perg., cc.30

1800 - 1801

60 già 122

dazzaiolo c. s.

camarlingo: Casimiro del fu Giuseppe Manzani

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg. leg. perg., cc.40

1801 - 1802

61 già 123

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Casimiro del fu Giuseppe Manzani

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg leg. perg., cc.28

1802 - 1803

62 già 124

dazzaiolo c.s.

camarlingo: Simone Puccini

Contiene riscossioni e livelli c.s.
reg.leg.perg., cc.40

1807 - 1808

TASSA DEL MACINATO

La tassa di macine venne istituita nel 1552 come gabella che veniva riscossa presso

i mulini e nel 1678 fu trasformata in una tassa personale con criteri di esazione simili a

quelli della tassa sul sale. Anche in questo caso una deputazione locale si occupava di

preparare i reparti sulla base dei quali venivano approntati dal cancelliere i dazzaioli, e

la riscossione era affidata ad un camarlingo. La serie presente a Lorenzana comprende
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un registro di deliberazioni della deputazione e i dazzaioli ovvero i registri annuali con

l’elenco dei tassati di Lorenzana, Vicchio e Tremoleto impostati per popoli.

63 già 28

"Il presente Libro servirà per descrivervi tutte le deliberazioni, et obblighi dei

cam(arlin)ghi d(e)lla Tassa d(e)l Macinato d(e)lle Com(uni)tà di Lorenzana Vicchio, e

Tremoleto..."

Contiene anche 1 c. sciolta
reg. leg. perg., cc.39  *

27 aprile 1766 - 26 settembre 1789

64 già 162

"Lorenzana Dazzajolo del Macinato a tutto Dicembre 1790"

camarlingo: Simone Puccini

Contiene anche alcune cc. sciolte
reg. leg. perg., cc.36 *

il registro è impostato per popoli: Lorenzana Tremoleto e Vicchio

1790

65 già 102

"Lorenzana Tassa di Macine 1791"

camarlingo: Simone Puccini e per esso Casimiro Manzani
reg. leg. perg., cc.36

tassa macine impostata per popoli

1791

66 già 105

"1795 Lorenzana Tassa di Macine"

camarlingo:Casimiro Manzani
reg. leg. perg., cc.40

la tassa è impostata c.s.

1795

67 già 106

"Lorenzana Tassa del Macinato per l'Anno a tutto Dicembre1796"

camarlingo:Niccolajo Balestri

Contiene la tassa impostata c.s.
reg. leg. perg., cc.38

1796

68 già 107

"Dazzajolo delle Tasse del Macinato, e del Macello della Comunità di Lorenzana per

l'anno a tutto dicembre 1797"

camarlingo: Niccolajo Balestri

Contiene repertorio generale: Lorenzana, Tremoleto, Vicchio, Provento di Macello,

Tasse da aggiungersi
reg. leg. perg., cc.36

la tassa è impostata c.s.

1797

69 già 108
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"Dazzajolo della Tassa del Macinato per l'anno a tutto dicembre 1798

camarlingo: Niccolajo Balestri

Contiene la tassa impostata c.s. più provento di macello e spazio per altre tasse non

utilizzato
reg. leg. perg., cc.39

1798

70 già 109

"Lorenzana Dazzajolo Tassa di Macine 1799"

"Dazzajolo della Comunità di Lorenzana Per la Riscossione della Tassa di Macine

dell'Anno 1799"

camarlingo: Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene la tassa impostata per popoli più proventi dei macelli e altre imposizioni
reg. leg. perg., cc. 34

1799

71 già 110

"Lorenzana. Dazzajolo per la riscossione della Tassa di Macine dell'anoo1800"

camarlingo: Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene tassa impostata per popoli più provento dei macelli e altre tasse
reg. leg. carta, cc.32

1800

72 già 111

"Lorenzana. Dazzajolo per la Riscossione della Tassa di Macine dell'anno 1801"

camarlingo: Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene tassa suddivisa per popoli, il provento del macello e altre poste tra cui la tassa

straordinaria "Tassa di Macine Straordinaria da pagarsi dai collettati fino alla sesta

classe in ordine alla circolare del 13 luglio 1804"
reg. leg. carta, cc.

1801

73 già 221

"Saldi del Macinato di Lorenzana"

"camarlinghi: Angelo Maria del fu Giovanni Antonio del Briga (1749-1750; 1750-1751;

1751-1752; 1752-1753; 1753-1754; 1754-1755; 1755-1756; 1756-1757; 1757-1758;

1758-1759; 1759-1760; 1760-1761; 1761-1762); Iacopo Manzani (1762-1763; 1763-

1764); Casimiro di Giuseppe Manzani (1764-1765 e idem fino al dic 1789)"

Contiene anche un fascicoletto sciolto con saldi della tassa di macine di Orciano anni

1803 e ss.
reg. leg. in perg., cc. scritte 65   

giugno 1749 - 20 aprile 1807
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TASSA DEL SALE

Le comunità del distretto fiorentino ricevevano dalla Gabella del Sale di Firenze

una quantità di sale prefissata proporzionalmente al numero delle bocche e delle bestie

da cacio. Il consiglio comunale nominava per tratta il salaiolo o canoviere del sale, che

durava in carica un anno; lo stesso consiglio eleggeva anche i deputati sulla tassa che

dovevano preparare i reparti sulla base dei quali veniva assegnata ad ogni famiglia la

quantità di sale necessaria e la corrispondente quota di imposta.

74 già 99

dazzaiolo del sale e dell'estimo

"camarlinghi: estimo Bastiano Puccinj (1699-1700); estimo  Gio. Sabatino di Domenico

Verchioni (1749-1750); sale Domenico di Simone Puccini (1752); estimo Gio. di

Simone Puccini (1751-1752); estimo Domenico di Simone Puccini (1752-1753); sale

Jacopo di Niccolaio Manzani (1753); estimo Jacopo Manzani (1753-1754); sale

Giuseppe di Bartolo Volpini (1754); estimo Giulio Cesare di Antonio Quaratesi (1755-

1756); estimo Cosimo di Gio.Lorenzo Lorenzani (1756-1757); estimo Gio.Francesco

del fu Gio. Domenico Giulio (1757-1758); estimo ... (1759-1760); Domenico di Simone

Puccini (1762-1763)."
filza leg. carta

contiene anche i dazzaioli con le riscossioni dell`estimo del comune di Lorenzana

1699 - 1762

75 già 100

"Lorenzana Tremoleto e Vicchio Dazzaioli del Sale"

Contiene "sale di Lorenzana aa. dal 1776 al 1785; sale di Tremoleto dal 1780 al 1786;

sale di Vicchio dal 1780 al 1781 e dal 1783 al 1786"
filza leg. perg.

1776 - 1786

IMPOSIZIONI STRAORDINARIE

76
dazzaiolo

"Contribuzione di Guerra per decreto del 12 marzo 1801 de due milioni di franchi..."

camarlingo: Giuseppe Ranieri Studiati

Contiene anche il Dazzaiolo della tassa di sussidio del 1802
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reg. senza coperta

1801

77 già 121

"Dazzajolo per la riscossione dell'imposizione per la formazione di un corpo di

gendarmeria, e per l'esazione dell'altra imposizione per l'approvvigionamento delle

truppe"

camarlingo: Giuseppe Studiati
reg. leg. perg., cc.30

1801

SALDI

Il responsabile della gestione finanziaria del comune era il camarlingo che veniva

eletto per tratta e rimaneva in carica sei mesi; di solito la carica veniva rinnovata per il

semestre successivo. Allo scadere di ogni esercizio finanziario si procedeva al “saldo”

delle entrate e delle uscite il cosiddetto “calcolo delle ragioni”.

Il controllo sull’operato del camarlingo venne affidato a partire dalla fine del XVI

secolo al cancelliere. Dopo una prima revisione ad opera del cancelliere i libri dei saldi

venivano inviati al Magistrato dei Nove per l'approvazione definitiva. Dai primi anni del

XVII secolo il controllo amministrativo e contabile dei comuni della cosiddetta

provincia pisana venne affidato al Magistrato dei Surrogati di Pisa. Con la comunità

leopoldina il camarlingo, eletto dal Magistrato, diventò una carica triennale.

78 già 163

saldi del camarlingo

"camarlinghi: Bastiano ( I sem.1543- 1544); Cecho di Marcho d'Ulivo (II sem.1543-

1544); For..? di Giuliano (I sem.1544-1545); Marcho d'Ulivo (II sem.1544-1545);

Giovanni di Vivaldo (I sem.1545-1546); Geri d'Antonio(I sem.1546-1547); Mariano di

Vivaldo (II sem.1545- 1546);  Geri di Bastiano (II sem.1546-1547); Carlo di Quaratoso

(1547-1548); Giovanni di Bastiano (1548-1549); Ceccho di Gir...orsi (1549-1550);

Cecco di Marco d'Ulivo (1550-1551); Giovanni di Bastiano (1551-1552); Mariano di

Vivaldo (1552-1553); Francesco di Dino (1553- 1554); G(iovanni?) di Bastiano (1554-

1555); Puccio di Baldassarri (I sem.1556-1557); Lotto di Marcho (II sem.1556-1557);

Giovanni di Bastiano (1557-1558); Cecco di Marco (1558-1559); Andrea di Catelino

(1559-1560); Carlo  di Quaratese (1560-1561); Marco di Antonio (1561-1562); Lotto di

Marco (1562-1563); Giovanni di Bastiano (I sem. 1563-1564); Carlo di Quaratese (II

sem.1563-1564); Bartolomeo di Antonio (1564-1565); Jacopo di Pietro (1565-1566);

Puccio di Baldassarri (1565-1566); Carlo di Biagio (1566-1567); Nicola di Baldassarri

(I sem. 1568-1569)."
reg. leg. perg.

novembre 1543 - 1568
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79 già 164

saldi del camarlingo

"camarlinghi: Nicoladi Baldassarri (II sem.1568-1569); Anibaldo di Anibaldo (1569-

1570); Puccio di Baldassarri (1570-1571); Giancamillo di Tonino (1571-1572); Noferi

di Carlo (1573-1574); Michele di Baldassarri (1574-1575); Giusto di Mariano (1574-

1575); Jacopo di Pietro (1575-1576); Michele di Baldassarri (maggio1576- 1577);

Giovancamillo di Tonino (1577- 1578); Tonio? di Giovanni (II sem.1578-1579);

Aniballe di Aniballe (1579-1580); Marcantonio di Matteo  di G.... (I sem.1580-1581);

Marcantonio di Matteo Battaglia (1580-1581); Ulivo di Marco (1581-1582); Giusto di

Mariano (1582-1583); Sandro di Matteo (1583- 1584); Marco di Tonino (1584-1585);

Marco di Lotto (I sem.1585-1586); Marco di Betto (II sem.1585-1586); Marhio di

Marco (1586-1587); Domenico di Andrea (1587-1588); Giovanni Camillo di Tonio

(1588-1589); Michele di Baldassi (I sem.1589 -1590); Michele di Baldassi di Puccio

(1589-1590); Francesco di Matteo Battaglia (1590-1591); Valerio di Carlo Quaratesi

(1591-1592); Tonio di Giovanni Cmillo (1592-1593); Sandro di Matteo Battaglia (1593-

1594); Lorenzo di Martino dal Colle Alberti (1594-1595); Domenico di Andrea (1595-

1596); Bartolomeo di Filippo (1596-1597).  "
reg. leg. perg., cc.141

1568 - 1597

80 già 165

saldi del camarlingo

"camarlinghi: Miliano di Alessandro Lorenzani (maggio 1597-1598); Valerio di Carlo

Quaratesi (1598-1599); Tonio di Giovanni Camillo (1599-1560); Lorenzo di Giusto

(1600-1601); Lorenzo di Martino moderno (1601-1602); ragione straordinaria di ...... di

Michele di Baldassare ...1601?; Lorenzo di Domenico moderno (1602-1603); Lorenzo

di Giusto (1603-1604); Valerio di Carlo moderno (1604-1605); Giovanni di Marco da

Lorenzana (1605-1606); Matteo di Lorenzo Marraffi (1606-1607); Valerio di Carlo

Quarratesi (1607-1608); Salvadore di Bartolo? (1608-1609); Pasquino di Arcangiolo

(1609-1610); Pasquino di Giusto 1610-1611); Lorenzo di Giusto (1611-1612); Pasuino

di Arcangiolo (1612-1613); Marcantonio di Matteo Maraffi (1613-1614); Lorenzo di

Martino (1614-1615); Giulio di Niccolaio Marchetti (1615-1616); Luca di Benedetto

Pucci (1616-1617); Mariano di Vinaldo? (1617-1618); Lorenzo di Giusto (1618-1619);

Francesco di Dino di Tomma (1619-1620); Domenico di Benedetto Puccini (1620-

1621); Polito di Tofano (1621-1622); Giovanni di Antonio di Giovanni Camillo (1622-

1623); Milio di Pellegrino (1623-1624). "
reg. leg. perg., cc.141

maggio 1597 - 1624

81 già 211

saldi c.s.

"camarlinghi: Giulio di Raffaello (1624-1625); Leonardo di Matteo Marraffi (1625-

1626); Milio di Pellegrino (1626-1627); Giovanni di Bastiano (1627-1628); Bernardo di

Giuliano (1628-1629);-Sabatino di Marco (1629-1630); Neccio di Giulio Marchetti

(1630-1631; 1631- 1632); Marcho  di Godentio (1632-1633); Luca di Salvadore (1633-

1634); Cesare di Giovanni (1634-1635); Antonio di Giovanni Stangellini (1635-1636);

Ulivieri di Luca Bandini (1636-1637); Jacopo di Matteo Marraffi (1637-1638); Matteo

di Benedetto Puccini (1638- 1639); Valerio di Valerio Quarratesi (1639-1640);
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Domenico di Antonio  Quaratesi (1640 -1641); Luca di Salvadore Bandini (1641-1642);

Ulivieri di Luca Bandinj  (1642-1643); Marco di Godenzio (1643-1644); Jacopo di

Lorenzo di Giusto (1644 - 1645); Antonio di Cesare Quaratesi (1645-1646);

Amministratore di Antonio Quaratesi (1646-1647); Jacopo di Domenico Marchetti

(1647-1648); Austino di Lorenzo di Giusto (1648-1649); Antonio di Cesare Quaratesi

(1649-1650); Michele di Salvadori Puccini (1650-1651); Matteo di Benedetto Puccini

(1651-1652); Michele di Salamone Puccini (1652-1653); Sabatino di Domenico

Verchioni (1654-1655); Matteo di Benedetto Puccini (1655-1656); Marsiliodi Agnolo

Angiolini (m-o 1656); Marsilio di Agnolo Agnolini (n1656-a1657); Bartolomeo di

Marchierucci (m-0 1657).   "
reg. leg. perg., cc.174

maggio1624 - settembre 1657

82 già 167-168

saldi c.s.

"camarlinghi: Bartolomeo di Marchionne (II sem.1656-1657); Sabbatino di Domenico

di Mariotto (1657- 1658); Niccolao di Lorenzo Quaratesi (1658-1659); Andrea di

Gio.Cammillo Quaratesi (1659-1660); Marsilio di Agnolo (1660-1661); Marco...di

Bernardo (o Benedetto) Balastri ( 1661-1662); Matteo di Benedetto  Pucci (1662-1663);

Michele di Salamone Puccini (1663-1664); Bartolomeo di Francesco (1664- 1665);

Marco di Sabatino Marchetti (1665-1666); Michele di Salamone Puccini (1666-1667);

Bartolomeo di Francesco Michelini (1667-1668); Marco di Sabatino Marchetti (1668-

1669); Michele di Salamone Puccini (1669-1670); Marco di Vincentio Ulivi (1670-

1671); Marco di Sabatino Marchetti (1671-1672); Michele di Salamone Puccini (1672-

1673); Gio.Battista di Marco Quaratesi (1673-1674); Matteo di Gio. Puccini (1674-

1675); Michele di Salamone Puccini (1675-1676); Gio.Battista di Marco Quaratesi

(1676-1677); Giulio di Niccolaio Marchetti (1677-1678); Michele di Salamone Puccini

(1678-1679); Gio. di Cesare Bardini? (o Barzini)(1679-1680);  Andrea di Gio.Cammillo

Quaratesi (1680-1681; 1681-1682);  Gio. di Cesare Bardini? (o Barzini)(1682-1683);

Andrea di Matteo Puccini (1683-1684); Niccolao di Lorenzo Quaratesi (1684-1685);

Andrea di Camillo Quaratesi (1685-1686); Gio. Ba. di Marco Quaratesi (1686-1687);

Giulio di Silvio Giuli (1687-1688); Gio. Vin...  di Marco Ulivi (1688-1689); Gio.B. di

Marco Quaratesi (1689-1690); Andrea di Gio.Cammillo Quaratesi (1690-1691; 1691-

1692); Gio.Batta. di Marco Quaratesi (1692-1693); Bartolo di Bartolo Michelini (1693-

1694); Niccolao di Francesco Manzani (I sem.1694-1695).  "
reg. senza coperta, cc. 201 *

1656 - 1694

83 già 166

saldi c.s.

"camarlinghi: Piero Antonio Giulj  (1723 -1724; 1724-1725); Antonio Manzanj (1725-

1726); Piero Antonio Giulj (1726-1727); Alessandro Lorenzani (1727-1728);

Bartolomeo Volpini (1728 - 1729); Simone Puccinj (1729-1730); Antonio Manzanj

(1730-1731); Alessandro Felice Marchettj (1731-1732); Cosimo Lorenzani (1732-

1733); Antonio Manzanj (1733-1734); Alessandro Felice Marchettj (1734-1735);

Cosimo Lorenzanj (1735-1736); Jacopo Manzani (1736-1737)."
reg. leg. perg. , cc.96

1724 - 1737
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84 già 169

saldi c.s.

"camarlinghi: Alessandro Felice Marchetti (1737-1738); Cosimo Lorenzani (1738-

1739); Bartolomeo Volpini (1739-1740); Jacopo Manzanj (1740-1741; 1741-1742);

Cosimo Lorenzanj ( 1742-1743); Jacopo Manzani (1743-1744); Cosimo Lorenzanj

(1744-1745); JacopoManzaj (1745-1746); Pietro Felice Marchetti (1746-1747); Cosimo

Lorenzanj (1747-1748); Pietro Felice Marchetti (1748-1749); Gio.Sabatino del fu

Domenico Verchioni (1749-1750); Giuseppe di Bartolomeo Volpini (1750-1751);

Giovanni di Simone Puccini (1751-1752); Domenico di Simone Puccini (1752-1753);

Jacopo Manzanj (1753-1754); Giuseppe di Bartolomeo Volpini (1754-1755); Giulio

Cesare di  Antonio Quaratesi (1755-1756); Cosimo di Gio.Lorenzo Lorenzani (1756-

1757); Gio. Francesco Giuli (1757-1758);Jacopo Manzani (1758-1759); Pietro Felice

Marchetti (1759-1760); Giovanni di Simone Puccinj (1760-1761).  "
reg. leg. perg., cc.196

1737 - 1761

85 già 170

"ENTRATA, E USCITA DELLA COMUNITA DI LORENZANA"

"camarlinghi: Giuseppe di Bartolomeo Volpini  (1761-1762); Domenico di Simone

Puccinj (1762-1763); Giovanni di Simone Puccinj (1763-1764); Gio.Francesco GIuli

(1764-1765); Liborio di Gio.Battista Magnani (1765-1766; 1766-1767); Gio.Francesco

Giuli (1767-1768); Liborio Magnani (1768-1769); Giulio Cesare Quaratesi (1769-

1770); Liborio Magnani (1770-1771; 1771-1772); Giulio Cesare Quaratesi (1772-1773);

Giuseppe di Marco Ulivi (1773-1774); Liborio di Gio.Battista Magnani (1774-1775;

1775-1776); Giuseppe del fu Marco Ulivi (maggio1776- agosto 1776). "
reg.leg.perg., pp.190

1761 - agosto 1776

86 già 171-172

"Libro di Saldi dell'Entrata e Uscita della nuova Com(uni)tà di Lorenzana composta dai

vecchi Comuni di Lorenzana, Tremoleto e Vicchio... "

"camarlinghi: per la mensa arcivescovile di Pisa Giuseppe Maria Sgrilli (1 sett 1776-

agosto 1777; 1777-1778; 1778-1779); Carlo del fu Francesco Giuli (1779-1780);

Ranieri Lorenzani Ghettini Cresci (1780-1781); Antonio Morrona (1781-1782);

Casimiro del fu Giuseppe  Manzani (1782-1783); Gaetano del fu Marco Ulivi (1783-

1784; 1784-1785; 1785-1786); contessa Angelica Cataldi Bertolini (1786-1787; 1787-

1788; 1788-1789); Simone Puccini di Colle Alberti (1789-1790; 1790-1791; 1791-

1792); Casimiro Manzani (1792-1793; 1793-1794; 1794-1795)."
reg.leg.perg., cc.189

1 settembre 1776 - 1795

87 già 214

saldi c.s.

"camarlinghi: Niccolao Balestri (1 sett. 1795- 31 ago.1798); Giuseppe Ranieri Studiati

(1 s.1798- 31 ag. 1801); Casimiro Manzani (1s.1801-31 ag. 1804); Antonio Lorenzani

(1 s. 1804- 31 ag.1807; 1 genn.1815-31 dic. 1816)."
reg.leg.perg., cc. scritte 110 più alcune bianche

negli anni della dominazione francese la registrazione dei saldi viene interrotta, poi dal 1815 riprende

1 settembre 1795 - 31 dicembre 1816
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IV

ARCHIVIO DELLA “MAIRIE” DI LORENZANA
(1808-1814)

La Toscana venne annessa all’Impero Francese il 24 maggio 1808; il territorio fu

diviso in tre Dipartimenti dell’Arno, del Mediterraneo e dell’Ombrone a loro volta

suddivisi in Circondari e “Mairies”, le nuove strutture municipali istituite dal 22 agosto

1808.

Il sindaco o “maire” veniva nominato direttamente dal prefetto ed era il capo e il

diretto responsabile dell’amministrazione comunale.

Il Consiglio municipale era composto di un numero di membri variabile in funzione

della popolazione, nominati dalla Giunta Straordinaria di Toscana, e veniva riunito di

norma una volta l’anno.

DELIBERE DEL CONSIGLIO MUNICIPALE
E DECRETI DEL MAIRE

88 già 13

"Registro dei Partiti della Comunità di Lorenzana"

maire: Luigi Giuli
reg.leg.perg., cc. scritte 37

28 febbraio 1809 - 28 agosto 1814
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COPIALETTERE

89 già 63

"Copia Lettere della Mairie di Lorenzana"
reg. leg. perg., cc. scritte 134

15 marzo 1809 - 3 gennaio 1815

STATO CIVILE

90 già 57

"Anno 1808-1814. Oggetto: attestati, relazioni di Lavoro, Istanze"

Contiene "regg. di stato civile: 1808 reg. di nascita, reg. di morte; 1809-1814 per ogni

anno 3 regg. di nascita, di morte, di matrimonio; carteggio relativo allo stato civile

(certificati, attestazioni di morti, pubblicazioni di matrim., sepolture ecc.); documenti

relativi alla riscossione delle tasse (sulle osterie, bettole e servitori) dei comuni di

Fauglia, Rosignano, Lorenzana, Lari, Chianni, Orciano per il 1807; idem di Rosignano

per il 1808; dazzaiolo della tassa delle osterie per il 1806 della comunità di Rosignano;

carteggio del cancelliere di Lari riguardante le comunità e i luoghi pii sottoposti alla

cancelleria aa.1799-1808."
filza leg. perg.

nella I pag.: _ Nota de registri dello Stato Civile del Comune di Lorenzana ed una filza di recapiti serviti

d'appoggio per la formazione de medesimi.._ segue la tavola decennale degli atti di nascita, di matrimonio

e di morte
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CARTEGGIO DEL MAIRE

Le filze di carteggio comprendono materiale eterogeneo, ma comunque sempre

relativo alle varie ampie funzioni che il maire svolgeva in seno alla municipalità:

corrispondenza con la prefettura ed altri uffici.

In questo caso il condizionamento non e molto diverso dalle filze del cancelliere del

periodo precedente; una filza comprende documenti riguardanti anche altri paesi non

lontani da Lorenzana come Orciano, Fauglia, Rosignano, Lari e Chianni.

91 già 48

carteggio del Maire

Luigi Giuli
filza leg. perg.

1808 - 1810

92 già 51

carteggio del Maire

Luigi Giuli

Contiene "anche il Copialettere genn.-marzo 1809; idem aprile-agosto 1809; idem

agosto 1809-marzo 1810; i saldi della comunità di Lorenzana del camarligo Simone

Puccini dal 1 sett. 1807 a tutto aprile 1808, saldo della comune di Lorenzana del cam

Simone Puccini dal 1 maggio 1808 a tutto dicembre 1808; il rendiconto del 1811; il

rendiconto del 1812."
filza leg. perg.

1808 - 1814

93 già 49

carteggio del Maire

Luigi Giuli
filza leg. perg., cc. 1-382 e cc.1-514 *

1811 e 1814

94 già 40

carteggio del Maire
filza leg.perg., "cc.1-628; 1-527" *

le cc. 1-192 sono legate dopo le cc.193-628 dello stesso anno 1812

1812 - 1813
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V

ARCHIVIO DELLA
COMUNITÀ DI LORENZANA

(1814 - 1865)

Nel 1814 vennero ripristinate le strutture centrali e periferiche esistenti prima del

1808. Il Regolamento delle comunità del Granducato del 1816 riconfermò gli uffici

tradizionali: il Magistrato comunitativo costituito dal gonfaloniere e dai priori ed il

Consiglio generale. Il gonfaloniere, ora carica triennale, non venne più eletto col sistema

della tratta, ma nominato direttamente dal Granduca; Priori e consiglieri continuarono

ad essere nominati secondo il sistema della tratta dalle rispettive borse

Il 20 novembre 1849 fu emanato un nuovo regolamento comunale che affidava al

Consiglio comunale il potere deliberativo e al Collegio dei Priori (gonfaloniere e priori)

il potere esecutivo. Il consiglio, eletto dai contribuenti, sceglieva al suo interno i priori

con elezione a scrutinio segreto e maggioranza assoluta di voti. Il Gonfaloniere era

nominato dal granduca fra gli eletti nel Consiglio e durava in carica quattro anni.Nel

1853 questo regolamento fu abolito e ripristinato il sistema antecedente.Il Governo

Provvisorio della Toscana emanò nel 1859 un nuovo regolamento che si rifaceva a

quello del 1849 e quelle disposizioni rimasero in vigore fino alla riforma amministrativa

del Regno d’Italia del 20 marzo 1865

DELIBERAZIONI MAGISTRALI E CONSILIARI

Secondo il regolamento comunitativo del 1816 al  Magistrato comunitativo spettava

in particolare la tratta e l’elezione del camarlingo della comunità, l’approvazione, in

settembre, del bilancio di previsione, l’esame, in ottobre, degli stati dell’entrata e

dell’uscita.

Con il regolamento del 1849 al Consiglio Comunale vennero date ampie

attribuzioni che prevedevano tra l’altro la elezione del Collegio dei Priori,

l’approvazione delle imposizioni, le delibere sui preventivi e sui consuntivi le decisioni

circa le nomine degli impiegati comunali e i loro salari.
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95 già 14

protocollo delle deliberazioni

magistrato e consiglio
reg. leg. perg., cc.38

23 gennaio 1817 - 30 nov.1819

96 già 15

"Giornaletto di partiti e deliberazioni della comunita di Lorenzana ..."

magistrato e consiglio
reg. leg. cartone, cc.148

1 marzo 1820 - 13 marzo 1832

97 già 16

protocollo delle deliberazioni

magistrato e consiglio

Contiene repertorio
reg. leg. cartone

13 marzo 1832 - 27 marzo1844

98 già 17

"Lorenzana Partiti"

magistrato e consiglio

Contiene repertorio non rilegato
reg. leg. cartone, pp.189

22 maggio1844 - 19 novembre 1850

99 già 18

"Protocollo delle deliberazioni del Deliberazioni del Consiglio. Per l`illustrissimo sig.

Gonfaloniere"

consiglio

Contiene repertorio non rilegato
reg. leg. carta, cc.58

1 maggio 1850 - 27 agosto 1853

100 già 30

"Deliberazioni del Collegio dei Priori"

collegio dei priori
reg. leg. carta, cc. scritte 8

9 luglio 1850 - 22 dicembre 1853

101 già 24

"Deliberazioni del Consiglio Comunale di Lorenzana"

consiglio e magistrato
reg. leg. cartone, cc.79

16 gennaio 1851 - 28 novembre 1854

102 già 19

"Protocollo delle Deliberazioni del Consiglio. Per il Signor Gonfaloniere."

magistrato e consiglio
reg. leg. carta , cc. 47
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29 ottobre 1853 - 28 luglio 1855

103 già 20

"Protocollo delle Deliberazioni della appresentanza Comunale dal 22 Gennajo 1855 al

27 Giugno 1857. Per uso dell`ffizio del Censo"

magistrato e consiglio

Contiene repertorio non rilegato
reg. leg. cartone, cc.62

22 gennaio 1855 - 27 giugno1857

104 già 25

"Lorenzana. Per il sig. Gonfaloniere"

magistrato e consiglio
reg. leg. carta, cc. 79

3 novembre 1855 - 10 luglio 1858

105 già 21

" Protocollo delle Deliberazioni della rappresentanza Comunale dal 27 Giugno 1857 al...

Per uso dell' Uffizio del Censo"

magistrato e consiglio
reg. leg. cartone, cc. 100

27 giugno 1857 - 19 febbraio 1861

106 già 26

"Protocollo delle Deliberazioni della Rappresentanza Comunale dal dì 8 ottobre 1858 al

dì 30 maggio 1867. Per uso del Gonfaloniere"

magistrato e consiglio
reg. leg. cartone

8 ottobre 1858 - 9 luglio 1862

107 già 22

"Deliberazioni. Lorenzana per la Cancelleria 1861"

 consiglio e magistrato
reg. leg. carta, cc. 79

8 maggio 1861 - 26 febbraio 1864

108 già 27

"Gonfalon. Lorenzana Deliberazioni"

consiglio e magistrato
reg. leg. cartone

8 agosto 1862 - 20 luglio 1865

109 già 23

"Lorenzana"

consiglio e magistrato
reg. leg. cartone, cc. scritte 29

17 marzo 1864 - 20 luglio 1865
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ATTI MAGISTRALI

110 già 58

carteggio del magistrato e del consiglio

Contiene carteggio preparatorio alle adunanze del consiglio e del magistrato
filza leg. carta, cc. 288

30 novembre 1819 - 7 dicembre 1825

111 già 35

carteggio del magistrato e del consiglio

Contiene anche il repertorio
filza leg. perg., cc. 216

il carteggio preparatorio alle riunioni del magistrato e del consiglio è diviso in cartelline intitolate alla data

delle sedute

22 dicembre 1834 - 12 dicembre 1840

112 già 56

carteggio del magistrato e del consiglio

Contiene carteggio preparatorio alle adunanze del consiglio dal 1 maggio 1850 al 16

agosto 1851; lavori di strade dal 1844 al 1851
filza leg. carta

1844 - 1851

113 già 34

carteggio del magistrato e del consiglio

Contiene carteggio preparatorio alle adunanze del magistrato e del consiglio e anche

alcune cc. sciolte
filza leg. carta

il carteggio preparatorio è diviso in cartelline c.s.

25 maggio 1852 - 22 dicembre 1853

114 già 37

carteggio del magistrato e del consiglio
filza leg. carta

17 marzo 1854 - 9 novembre 1855

115 già 36

carteggio del magistrato e del consiglio
filza leg. cartone

"il carteggio preparatorio alle riunioni del magistrato e del consiglio è diviso in cartelline intitolate alla

data delle sedute; alcune cartelline sono vuote, tra cui anche l'ultima del 30 dic.1857"

15 aprile 1856 - 30 dicembre 1857
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CARTEGGIO DEL GONFALONIERE

Il gonfaloniere era di nomina granducale, restava in carica tre anni, presiedeva il

Magistrato, vigilava sull’ordine pubblico, e controllava l’attività economica e

amministrativa del comune. Nello svolgimento di queste nuove funzioni il gonfaloniere

intratteneva stretti rapporti con gli organi centrali e periferici competenti in materia di

polizia e controllo delle comunità.

La serie si presenta costituita da buste che contengono lettere spedite al

gonfaloniere dalla Camera di Soprintendenza Comunitativa, dall’Uffizio Generale delle

comunità, dalla presidenza e dalla segreteria del Buon Governo, dalla Direzione

dell’Arruolamento Militare, dalla Deputazione sopra il Catasto, dalla Regia Depositeria

Generale, dalla Cancelleria di Lari, da gonfalonieri di altre comunità.

116 già 50

lettere e carteggio del gonfaloniere

gonfaloniere: Antonio Lorenzani

Contiene anche "Repertorio di tutte le carte, Libri ecc. attenenti al Gonfalonierato a tutto

il 1822. Dell'ill.mo Antonio Lorenzani" e "Inventario di Pesi, Misure e di altri oggetti

attenenti alla Comunità di Lorenzana"
busta

insieme alle istruzioni per la vaccinazione, tra le cc. del 1822, c'è una stampa incisa a colori: _tavola che

rappresenta il quadro esatto del corso della vaccina vera_

1814 - 1822

117 già 41

lettere e carteggio del gonfaloniere

gonfaloniere: Simone Arcangioli

Contiene anche "Repertorio di tutte le carte e libri ecc. attenenti al Gonfalonierato a

tutto l`anno 1828 dell'Ill.mo Signor Simone Arcangioli attenenti alla comunità di

Lorenzana che si consegnano all'Ill.mo Sig. Ferdinando Giulj, attuale Gonfaloniere di

detta Comunità"
busta

1823 - 1834

118 già 42

gonfalonieri: Simone Arcangioli fino al 7 aprile 1840, poi Ferdinando Giuli

Contiene "Repertorio di tutte le carte relative al Gonfalonierato... dal 1834 al 7 aprile

1840. Epoca della morte di Simone Arcangioli già Gonfaloniere che si consegnano

all'Ill.mo Signor Cap. Ferdinando Giulj Nuovo Gonfaloniere."; fascicoli annuali del

carteggio dal 1835 al 1847
busta

1835 - 1847

119 già 43

Contiene carteggio del 1848, elezioni del 1848, carteggio del 1849
busta

1848 - 1849
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120 già 44

Contiene carteggio del 1849, elezioni del 1849 e circolari, avvisi, notificazioni,

manifesti a stampa
busta

1849

121 già 45

Contiene "Decreti sovrani notificazioni e istruzioni dell'anno 1851", idem 1852, idem

1853, "Decreti ordini e lettere del Gonfaloniere della Comune di Lorenzana dal Gennaio

1850 al 31 Dicembre 1850"
busta

1850 - 1853

122 già 59

l

gonfaloniere: Ferdinando Giuli

Contiene i segg. fascicoli: carteggio dell'anno 1851; idem del 1852; idem del 1853;

carteggio del 1854; idem 1855; idem 1856; idem 1857; "Prima Elezione Comunale

Anno 1850"; "Seconda Elezione Comunale del settembre 1850"; "Elezione Comunale

Anno 1851"; "Elezione Comunale Anno 1852"; alcune cc. sciolte senza data
busta

1850 - 1857

123 già 52

gonfaloniere: Giuli

Contiene carteggio 1853-1857 con documenti riguardanti le tratte; carteggio del 1855-

1856; carteggio 1858; "Processo verbale della votazione squittinio per la formazione

della Nuova rappresentanza comunale del 30 ottobre 1859"; carteggio preparatorio alle

adunanze magistrali e consiliari 1858 - 1859; copia del registro delle denunzie dei cani

del 1858; alcune cc.sciolte senza data
busta

con cc. dal 1853

1855 - 1859

124 già 91

Contiene carteggio del 1859; idem del 1860; idem del 1861; "Fogli riguardanti l'Offerte

della Guerra dell'Indipendenza Italiana" 1859
busta

1859 - 1861

125 già 53

lettere e carteggio del gonfaloniere

Contiene manifesti e avvisi a stampa del 1859; idem del 1860; idem del 1861
busta

1859 - 1861

126 già 60

"relazioni di lavori e istanze"
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Contiene i seguenti fascicoli: Sussidi Monumenti e Soccorsi (1862-1866); Carabinieri

(1859-1866); Carceri (1864-1866); Spedali (1864-1866); Sanità Pubblica (1864-1866);

Poste (1862-1866); Tiro a segno (1862-1866); Corporazioni religiose (1862-1866);

Affari diversi (1862-1866); Bolli e carta bollata (1862-1866); Sale e tabacco (1863-

1866); Mensa arcivescovile (1859-1860)
busta    

c'è anche un foglio repertorio rispetto al quale manca il fasc. Regolamento Rurale (1864-1866)

1859 - 1866

127 già 46

lettere e carteggio del gonfaloniere

Contiene documenti elettorali delle elezioni comunali degli anni: 1860, 1861, 1862,

1863; carteggio preparatorio alle adunanze magistrali e consiliari dal 1860 al 1864,

"Strada del Disperato. Accollata... per anni nove..." 1860; "Giurati dal 1860 al 1866";

"Pubblica Istruzione Carteggio ed altro dal 1859 al 1866"
busta

il carteggio preparatorio delle adunanze contiene anche documenti riguardanti il camposanto di Tremoleto

1859 - 1866

128 già 46

lettere e carteggio del gonfaloniere

Contiene "Rapporto mensile delle affissioni, delle leggi, decreti, ed atti del governo

dell'agosto 1862"; elenco dei livellari del comune 1862; "Monte dei Paschi dal 30 ago

1862 al 31 dicembre 1866"; "Debito Pubblico 1862-1864"; "Affari diversi dal 1862 al

1864. Amministrazione del tesoro. Pensioni"; "Sicurezza Pubblica" 1862-1866;

carteggio 1862; idem 1863; idem 1864; idem 1865; alcune cc. sciolte senza data
busta

1862 - 1866

129 già 55

Contiene "Circolari del Prefetto e delle altre autorità. N.221 circolari dal 1860 al 1865";

"Elezioni comunali e provinciali dell'anno 1865 (contiene anche le liste elettorali)"
busta

1860 - 1865

130 già 55

Contiene "Pesi e misure 1861-1866"; Camera di Commercio dal 1862 al 1866; carteggio

dal 1862 al 1866; 3 regg. copialettere dal 1862 al 1866; statistiche 1861-1866;

documenti delle elezioni politiche del 1860; liste elettorali 1860-1865; ruolo utenti pesi

e misure 1862, idem 1863
busta

1860 - 1866

131 già 47

Contiene "registro degli esercenti del dazio consumo 1864; contratti con gli appaltatori

del dazio consumo 1864-1866; Dazio di consumo anni 1863, 1864, 1865, 1866; Libro

bollette di ricevuta per gli esercenti abbonati 1864-1866; Ruolo utenti pesi e misure

1864; idem 1865; idem 1866; Anticipazione della tassa Fondiaria dall`anno1864 al

1866; Prospetti e reparti sulla perequazione della tassa fondiaria 1865; Imposta sui

fabbricati. Officiali.. e leggi dall`agosto al 31 dic 1865."
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busta

1863 - 1864

132 già 47

Contiene "Ricchezza mobile. Officiali, Leggi e Circolari, Ruoli dal settembre al 31

dicembre 1864"; idem dal Gennaio al 31 dicembre 1865; ruolo della ricchezza mobile

1864; idem provvisorio e definitivo 1865
busta

1864 - 1865

CENSIMENTO

133 già 54

Contiene cc. riguardanti il censimento della popolazione del 1861
busta

1861 - 1862

134 già 54

Contiene c.s.
busta

1861 - 1862

MANTENIMENTO DI STRADE

135 già 3

"Campione delle strade di Lorenzana"

"Campione delle strade della nuova Comunità di Lorenzana..."

Contiene la descrizione delle strade del comune di Lorenzana e delle strade di

Tremoleto e Vicchio
reg. leg. perg.

1776
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136 già
fasc. rileg., cc.10

1827

137 già 72

campione di accolli di strade

"Campione degli accolli dei pronti restauri, e dell'annuo mantenimento delle strade

comunitative.."
reg. leg.carta, cc. scritte 38

1835 - 1859

138 già 70

accolli di strade

Contiene scritte di accollo, relazioni degli accollatari
filza leg. carta

1815 - 1819

139 già 71

accolli di strade

Contiene fascicoli con scritte di accollo, relazioni e perizie
busta

1837 - 1866

ARRUOLAMENTO MILITARE

Dal 1820 presso ogni comune venne disposta la formazione di una Deputazione

all’Arruolamento che doveva occuparsi della coscrizione dei giovani non esentati e

dell’arruolamento dei volontari.

Le filze di Atti contengono materiale informativo che serviva alla Deputazione per

compilare le liste dei giovani precettabili, lettere ricevute dalla Soprintendenza Generale

e dalla Direzione dell’Arruolamento Militare e documentazione riguardante la gestione

finanziaria della Deputazione.

140 già 75

"Arrolamento Militare. Registro dei Partiti della Deputazione"

deputazione per l'arruolamento
reg. leg. carta, pp. scritte 73

10 marzo 1839 - 9 aprile 1863

141 già 76
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atti della deputazione per l'arruolamento

Contiene rendimento di conti, carteggio, istruzioni, liste dei giovani precettabili della

comunitá di Lorenzana e dei popoli di Tremoleto e Vicchio del 1820, ecc.
filza leg. perg.

1820 - 1837

142 già 77

"Arrolamento Militare degl'Anni 1838.1839 e 1840"

Contiene lo stesso tipo di documenti delle altre filze di atti di questa serie
filza leg. perg.

1835 - 1840

143 già 78

"Arrolamento Militare degl'Anni 1841.1842.1843"

deputazione arruolamento

Contiene c.s.
filza leg. perg.

1841 - 1843

144 già 79

"Arrolamento Militare degl'Anni 1844. 1845. 1846"

Contiene c.s.
filza leg. perg.

1844 - 1846

145 già 80

"Arruolamento Militare del 1847.48.49"
filza leg. perg.

contiene anche non rilegate alcune cc. del 1870

1847 - 1849

146 già 81

"Arruolamento Militare (1850.1851.1852)"
filza leg. perg.

1844 - 1852

147 già 82

"Arruolamento militare dal 1853 al 1860"

Contiene fascicoli annuali con documenti riguardanti la leva degli anni 1853, 1854,

1856, 1858 - 1860, 1862 - 1867
busta

1853 - 1867

148 già 84

arruolamento militare. carteggio anno 1860-1869

Contiene "Pacco n.1. Affari militari. Circolari diverse dell'anno 1860 a tutto l'anno

1866; Pacco n.2. Affari militari anno 1867-1868. Eredità del militare Sabatino

Marchetti; Pacco n.3. Affari militari. Carteggi. Manifesti ect. dal 24 febbrajo 1861 a

tutto l'anno 1869; Pacco n.4. Affari militari. Variazioni occorse ai corpi e assegnazioni

dall'anno 1863 al 1869"
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busta

1860 - 1869

GUARDIA CIVICA

Con il motuproprio del 4 settembre 1847 venne istituita in Toscana la Guardia

Civica col compito di coadiuvare le milizie statali nel mantenimento dell’ordine

pubblico e nella difesa dello Stato; il servizio era obbligatorio e riguardava tutti i sudditi

di età compresa tra i 19 ed i 60 anni.

In ciascuna comunità venne formata una Deputazione per la Guardia Civica, il cui

compito era la formazione i ruoli. Nel febbraio 1849 la Guardia Civica venne

trasformata in Guardia Nazionale nell’ottobre dello stesso anno fu soppressa ed

incorporata nella Imperiale e Reale Gendarmeria.

149 già 85

Contiene "Verbali delle adunanze della deputazione 1847-1849; Schede per la nomina

dei gradi 1848-1849; copialettere dal 6 dic. 1847 al 3 gennaio 1849; Note di quelli che

hanno l'età per formare la G.C. di Lorenzana Tremoleto e Tripalle s.d.; carteggio degli

anni 1847 - 1848; carteggio di lettere numerate con repertorio 1847 - 1848"
busta

1847 - 1849

150 già /

"Registro degli individui, che si sono dati in nota per far parte della Guardia Civica, a

forma dell'articolo XXXIV della Notificazione dè 15 settembre 1847"

Contiene anche un registro preparatorio in fogli non rilegati datato 1847
reg. leg. carta.

s.d. (1847)

151 già /

"Guardia civica attiva della comune di Lorenzana"

Contiene registro della compagnia cioè del ruolo attivo della guardia civica
reg. leg.carta

s.d. (1847 - 1848)
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GUARDIA NAZIONALE

Il Governo Provvisorio decretò nel 1859 la possibilità di formare presso  le

comunitaà una Guardia Nazionale con compiti di mantenimento dell’ordine pubblico, a

tal fine si stabiliva anche  la formazione di Deputazioni comunali per la preparazione

dei ruoli. Con la “Legge relativa al riordinamento ed armamento della Guardia nazionale

mobile” del 4 Agosto 1861l’istituzione della Guardia Nazionale era estesa a tutto il

regno.

152 già 6

"Guardia Nazionale. Protocollo di Deliberazioni del Consiglio di Recognizione"

consiglio di recognizione della guardia nazionale

Contiene anche verbale del giuramento della compagnia della Guardia Nazionale del

comune di Lorenzana del 25 agosto 1862 e una c. sciolta
reg. leg. carta, cc. scritte 14

10 dicembre 1860 - 16 giugno 1866

153 già 7

"Protocollo delle Deliberazioni della Guardia Nazionale della Comunità di Lorenzana"
reg. leg. carta, cc.scritte 5   

20 gennaio 1861 - 15 maggio 1864

154 già 88

"Ruolo di matricola della Guardia Nazionale di Lorenzana"
reg. leg. perg. rivestito di stoffa

1860

155 già 89

"Guardia Nazionale. Ruolo di Matricola. 1861-1869"
c.s.

1861 e 1866

156 già 90

 servizio ordinario

registro di controllo
reg. leg. carta    

1860

157 già 90

ruolo speciale per i corpi mobilizzati

idem
c.s.

1860

158 già 90

registro dei militi di riserva

idem
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c.s.

1860

159 già 90

ruolo della compagnia unica servizio ordinario
reg. senza coperta  *

1861

160 già 90

ruolo speciale per i corpi mobilizzati
reg. senza coperta  *

è in doppia copia

1861

161 già 90

ruolo della compagnia unica servizio ordinario
reg. senza coperta

1862

162 già 90

servizio ordinario

registro o controllo del servizio ordinario
reg.leg. carta    

1862

163 già 90

servizio di riserva

registro dei militi di riserva
reg. leg. carta

1862

164 già 90

ruolo speciale pei corpi mobilizzabili

ruolo speciale per i corpi mobilizzati. Prima, Seconda e Terza Categoria
reg. leg. carta

1862

165 già 90

registro di controllo o ruolo di compagnia
reg. senza coperta

1864

166 già 90

elenco dei mobilizzabili tanto dell'attiva che della riserva. Prima, Seconda, e Terza

Categoria dei corpi mobilizzabili
reg. senza coperta

1864

167 già 90

registro, o controllo del servizio ordinario
reg. senza coperta
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1866

168 già 90

registro, o controllo del servizio di riserva
reg.senza coperta

1866

169 già 90

ruolo della guardia nazionale mobile
reg. senza coperta

1866

170 già 90

Ruolo della Guardia nazionale mobile

1867

171 già 87

Contiene "carteggio degli anni 1861-62-63-64-65-66; idem degli anni 67-68; fascicoli

con foglio repertorio dal 1860 al 1866"
busta

nel fasc. "Nomine a Ufficiale" ci sono 2 stampe incise denominate modulo A e modulo B

1860 - 1868

OBBLIGHI E PROVENTI

172 già 73

"Campione dei livelli fatti l`Anno 1823"
reg. leg. pelle, pp. scritte 44

con repertorio alfabetico

1820 - 1839

173 già 74

campione dei livelli

"Campione dei livelli compilato l`anno 1845"
reg. leg. perg. con rivestim. stoffa, pp. scritte 83

con repertorio alfabetico

1845

174 già 159

"Dazzajoli dei livelli e censi"
reg. leg. carta
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1820 - 1840

175 già 160

livelli dal 1847 al 1864

"Dazzaiolo dei canoni di Livello ed altre rendite fisse ed eventuali..."
reg. leg. carta    

"manca il 1863; le cc.degli aa.1860-1864 non sono rilegate"

1847 - 1864

176 già 66

"Lorenzana. Contratti dal 1828 al 1831"
filza. leg. carta, cc.25

con repertorio

26 novembre 1828 - 12 dicembre 1831

177 già 67

"Comunità di Lorenzana. Contratti dal 1836 al 1846"

Contiene contratti di vario genere (anche obbligazioni di camarlinghi)
filza leg. carta, cc. 93

con repertorio

18 maggio 1836 - 16 dicembre 1846

178 già 68

contratti e livelli
busta

1862 - 1891

TASSA PREDIALE E DAZIO COMUNITATIVO

Nel 1816 fu abolita la tassa di redenzione e sostituita dalla tassa prediale che

doveva essere versata alla Regia Depositeria; a questa poteva essere aggiunta un’altra

imposizione, il dazio comunitativo, che veniva incamerato dalle comunità per le proprie

occorrenze.

Il cancelliere doveva redigere il dazzaiolo e l’esazione, suddivisa in rate bimestrali,

era affidata al camarlingo comunitativo.

Si è ritenuto opportuno comprendere i dazzaioli della tassa di famiglia e della tassa

prediale in una unica serie archivistica dal momento che, nella maggior parte degli anni,

i due registri sono stati legati insieme, spesso in questi casi anche la numerazione delle

pagine risulta doppia evidenziando la suddivisione interna dei pezzi.

179 già 125
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dazzaiolo del dazio della comunità
reg. leg. perg., cc. scritte 31

gennaio 1815 - agosto 1816

180 già 126

dazzaiolo del dazio della comunità
reg. leg. perg., cc.25

settembre - dicembre 1816

181 già 139

Contiene dazzaioli con i tassati di Lorenzana, Tremoleto e Vicchio
reg. leg. carta

1817 - 1840

182 già 140

dazzaioli della tassa prediale e dazio comunitativo e dazzaioli dei censi e dei livelli

Contiene anche i dazzaioli dei censi e livelli per gli aa.1841-1846
reg. leg. carta

1841 - 1846

183 già 141

Contiene dazzaioli con elenco dei tassati di Lorenzana, Tremoleto e Vicchio suddivisi

per popoli
reg.leg.carta

1847 - 1859

184 già 142

dazzaiolo della tassa prediale
reg. leg. carta, pp.25

1860

185 già 143

dazzaiolo della tassa prediale e del dazio comunitativo
reg. leg. carta, pp.23

1861

186 già 144

c.s.
reg. leg. carta, pp.23

1862

187 già 145

c.s.
reg. leg. carta, cc.23

1863

188 già 146

c.s.
reg. leg. carta, pp.21

1864
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189 già 147

c.s.
reg. leg. carta

1865

TASSA DI FAMIGLIA

Nel 1815 fu abolita la tassa di macine e sostituita dalla Tassa di famiglia. Il

Magistrato comunitativo doveva formare un’apposita Deputazione i cui membri

avevano l’incarico di preparare i reparti per la distribuzione della tassa in base a classi di

reddito tra tutte le famiglie e le persone della comunità.

I cancellieri comunitativi avevano il compito di controllare la compilazione dei

reparti e dei dazzaioli; il camarlingo della comunità si occupava della riscossione e

provvedeva a versare l’importo della tassa alla Camera di Soprintendenza Comunitativa.

I contribuenti pagavano l’importo dovuto suddiviso in quattro rate trimestrali e le

comunità erano autorizzate ad aumentare il reparto del dieci per cento, incamerando

l’eventuale maggiore incasso.

190 già 127

dazzaiolo della tassa di famiglia
reg. leg.carta, cc.26

a cc. 23-24 _Canoni di livelli antichi_

1815

191 già 128

"Dazzajolo della Comunità di Lorenzana per la tassa Familiare per l'Anno 1816..."
reg. leg. carta, cc.27

1816

192 già 129

"Dazzajoli di Tassa Familiare. 1817 -1829"

Contiene "dazzaioli della tassa di famiglia di Lorenzana, Tremoleto e Vicchio; i tassati

sono divisi per popolo, fino al 1820 i tassati di Vicchio sono compresi tra quelli di

Tremoleto."
reg. leg. carta

1817 - 1829

193 già 130

"Dazzajoli di Tassa Familiare. 1830-1840"

Contiene dazzaioli con i tassati divisi per popoli c.s.
reg. leg. carta
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1830 - 1840

194 già 131

"Dazzajoli di Familiare dal 1841 a tutto il 1846"

Contiene c.s.
reg. leg. carta

1841 - 1846

195 già 132

"Dazzajoli della Tassa di Famiglia"

Contiene dazzaioli con i tassati divisi per popolo
reg. leg. carta

1849 - 1858

196 già 133

"Dazio e Tassa di Famiglia"

Contiene dazzaiolo della tassa di famiglia e dazzaiolo della tassa prediale
nel dazz della tassa di famiglia i tassati sono divisi per popolo, nel dazzaiolo della tassa prediale ci sono

solo quelli di Lorenzana

1859

197 già 134

dazzaiolo della tassa di famiglia

Contiene i tassati divisi per popolo
reg. leg. carta, pp.30 *

1860

198 già 135

"Dazzajolo della Tassa di Famiglia. 1861"

Contiene dazzaioli con i tassati divisi per popolo
reg.leg. carta, pp.48

1861

199 già 136

dazzaiolo della tassa di famiglia

Contiene c.s.
reg. leg. carta, pp.52

1862

200 già 137

dazzaiolo della tassa di famiglia

Contiene c.s.
reg. leg. carta, pp.51

1863

201 già 138

dazzaiolo della tassa di famiglia

Contiene dazzaiolo della tassa sui cani del 1864
reg. leg.carta, pp.49

1864
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IMPOSIZIONI DIVERSE

202
"Ruolo di reparto degl'imposti per la tassa straordinaria a carico del commercio in

ordine al sovrano decreto del 28 marzo 1848"
reg. leg. carta

1849

203 già 148

"Registro dell'anticipazione della tassa fondiaria"
reg. leg.carta

il registro non è stato utilizzato

1865

BILANCI DI PREVISIONE E RENDICONTI

Con la Restaurazione venne ripristinata la figura del camarlingo della comunità, la

cui nomina spettava al Magistrato comunitativo e che restava in carica tre anni.

Fu però mantenuto il sistema di gestione finanziaria già cominciato con

l’amministrazione francese, che aveva introdotto i bilanci di previsione e i conti

consuntivi al posto dei vecchi saldi. Entrambi erano preparati dal cancelliere, approvati

dal Magistrato comunitativo e definitivamente autorizzati dall’autorità centrale. I bilanci

o stati di previsione prevedevano per ogni anno una ripartizione delle entrate e delle

uscite comunitative in titoli e capitoli; i rendiconti, anch’essi annuali, erano strutturati in

modo simile.

204 già 92

"camarlinghi: Mariano Balestri sostituto di Ranieri Marchetti 1817; Ranieri Marchetti

1818-1819; Giuseppe Sgrilli 1820-1822; Ferdinando Giuli 1823-1824."

Contiene bilanci di previsione e rendiconti alternati
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reg. leg. carta

1817 - 1824

205 già 195

"camarlinghi: Ferdinando Giuli 1825; Mariano Balestri1826- 1828"

Contiene stati di previsione e rendiconti alternati
reg. leg. carta

1825 - 1828

206 già 196

camarlingo: Luigi Frassi 1829 -1831

Contiene c.s.
reg. leg. carta

1829 - 1831

207 già 93

camarlinghi: Simone Arcangeli 1832-1834

Contiene c.s.
reg. leg. carta

1832 - 1834

208 già 197

"camarlinghi: Domenico Puccini 1835-1837; Mariano Balestri 1838."

Contiene c.s.
reg. leg.carta

1835 - 1838

209 già 94

"camarlinghi: Mariano Balestri 1839-1840; Francesco Marchetti 1841-1843; Carlo

Studiati 1844-1846."

Contiene c.s.
reg. leg. carta

1839 - 1846

210 già 95

"camarlinghi: Marco Balestri 1847-1849; Giuseppe Angiolini 1850"

Contiene c.s.
reg.leg.carta

1847 - 1850

211 già 96

"camarlinghi: Giuseppe Angiolini 1851-1852; Lorenzo Arcangioli 1853-1856; Sabatino

Mazzei 1857."

Contiene c.s.
reg. leg. carta

contiene anche il rendiconto della tassa prediale del 1850 e del 1851

1851 -18

212 già 97

preventivi
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camarlinghi: vedi rendiconti degli stessi anni

Contiene i fascicoli annuali con gli stati di previsione
busta

1858 - 1865

213 già 173-180

rendiconti

"cam: Sabatino Mazzei 1858-1860; Gaetano Mazzei 1861-1864; Liborio Magnani

1865."

Contiene fascicoli dei rendiconti
busta

1858 - 1865

MANDATI DI SPESA E REPERTORI DELLE ASSEGNAZIONI

Anche questi documenti erano stati introdotti in epoca napoleonica e continuarono

ad essere utilizzati in età restaurata secondo modalità simili. Nei registri dei mandati le

spese venivano registrate secondo la data di emissione, nei repertori delle assegnazioni

secondo gli articoli di spesa del bilancio di previsione.

I due tipi di documenti si trovano nella quasi totalità dei casi uniti negli stessi

registri annuali, la serie archivistica è dunque unica.

214 già 181

Contiene regg. di mandati e repertori di assegnazioni alternati
busta

1830 - 1836

215 già 182

Contiene regg. dei mandati e delle assegnazioni alternati
busta

1837 - 1845

216 già 183

Contiene regg. dei mandati e delle assegnazioni alternati
busta

1846 - 1854

217 già 184

Contiene regg. mandati e regg. assegnazioni rilegati insieme
reg. leg. carta

1855
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218 già 185

Contiene c.s.
reg. leg. carta

1856

219 già 186

Contiene c.s.
reg. leg. carta  *

i regg. sono scuciti dalla copertina

1857

220 già 187

Contiene c.s.
c.s.

1858

221 già 188
c.s.

1859

222 già 189
c.s.

1860

223 già 190

Contiene c.s.
reg. leg. carta

1861

224 già 191

Contiene c.s.
reg.leg. carta

1862

225 già 192

Contiene c.s.
reg.leg.carta

1863

226 già 193

Contiene c.s.
reg.leg.carta

1864

227 già 194

Contiene c.s. più una lettera del maestro al sindaco del 29 (gennaio?) 1866
reg.leg.carta

1865
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DOCUMENTI DI CORREDO AI SALDI

228 già 198

recapiti ai rendiconti
busta

1841 - 1842

229 già 199

recapiti
busta

1843 - 1844

230 già 200

recapiti
busta

1845 - 1846 - 1847

231 già 201

recapiti
busta

1848 - 1849

232 già 202

recapiti
busta

1850 - 1851

233 già 203

recapiti
busta

1852 - 1853

234 già 204

recapiti
busta

1854 - 1855 - 1856 - 1857 - 1858 - 1859 - 1860

235 già 205

recapiti
busta

1861 - 1862 - 1863

236 già 206

recapiti
busta

1864 - 1867


